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Ai Direttori di tutte le Strutture di Roma Capitale 
 
 

e, p.c.  
 
Al Capo di Gabinetto del Sindaco 
 
Al Segretario Generale 
 
Al Direttore Generale 
 
Al Nucleo Indipendente di Valutazione 

 

 
 

 
Oggetto: Istituto del Whistelblowing. Novità e procedure operative in esecuzione del Decreto legislativo 

24/2023 “Attuazione della Direttiva (UE) 2019/1937 del Parlamento e del Consiglio, del 23 ottobre 

2019, riguardante la protezione delle persone che segnalano violazioni del diritto dell’Unione e 

recante disposizioni riguardanti la protezione delle persone che segnalano violazioni delle 

disposizioni normative nazionali”. 

 

L’istituto del Whistleblowing trova, oggi, una rinnovata attenzione con l’adozione del D. Lgs 24/2023, 

emanato in attuazione della Direttiva UE 2019/1937 riguardante la protezione dei cd Whistleblower, 

individuati nei dipendenti, nei lavoratori autonomi, liberi professionisti e consulenti che prestano la 

propria attività a favore dell’Amministrazione, dei lavoratori e collaboratori delle imprese fornitrici di 

beni o servizi e che realizzano opere in favore della medesima. 

Con il recepimento della direttiva, il legislatore nazionale si pone l’obiettivo, attraverso il sistema di 

tutele delineato, di favorire l’emersione di violazioni delle disposizioni normative nazionali ed europee 

che contrastino con un interesse pubblico, attraverso la previsione di canali di segnalazione 

diversificati, assicurando, allo stesso tempo, una rafforzata protezione della riservatezza dell’identità 

del segnalante e di chi con lo stesso condivida la conoscenza dei fatti (cd. facilitatore). 

In merito è intervenuta l’Autorità Nazionale Anticorruzione (A.N.AC.) che, con la delibera n.311 del 

12 luglio 2023, ha dettato le “Linee guida in materia di protezione delle persone che segnalano 

violazioni del diritto dell’Unione e protezione delle persone che segnalano violazioni delle 

disposizioni normative nazionali”. Le menzionate linee guida aggiornano e compendiano le 

precedenti disposizioni di cui alla Delibera A.N.AC. n. 469 del 9 giugno 2021. 

Roma Capitale, in ottemperanza alle disposizioni normative susseguitesi nel tempo, si è dotata, sin 

dal 2015, di apposita procedura informatica, ad oggi utilizzabile dai soli dipendenti, che garantisce 

l’anonimato del segnalante e per la quale sono in corso le attività di implementazione in 

collaborazione con le Strutture competenti (Dipartimento Trasformazione Digitale e Dipartimento 

Cybersecurity e Sicurezza urbana). 

Premesso quanto sopra, la scrivente, in qualità di gestore delle segnalazioni interne, nelle more di 

definizione dell’aggiornamento del Piano Integrato di Attività e Organizzazione (P.I.A.O.), 
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nell’apposito capitolo dedicato al Whistleblowing, con la presente intende fornire indicazioni sulla 

procedura di gestione delle segnalazioni di illeciti di Roma Capitale. 

 

IL WHISTLEBLOWER 

Il segnalante (Whistleblower) è la persona fisica che effettua la segnalazione o la divulgazione 

pubblica di informazioni sulle violazioni acquisite nell'ambito del proprio contesto lavorativo. 

Soggetti legittimati a presentare la segnalazione 

 Dipendenti di Roma Capitale; 

 Lavoratori autonomi che svolgono la propria attività lavorativa presso l’Amministrazione 

capitolina; 

 Lavoratori o collaboratori che svolgono la propria attività lavorativa presso imprese fornitrici 

beni o servizi o che realizzano opere in favore dell’Amministrazione capitolina; 

 Liberi professionisti e consulenti che prestano la propria attività presso l’Amministrazione 

capitolina; 

 Volontari e tirocinanti, retribuiti e non retribuiti, che prestano la propria attività presso 

l’Amministrazione capitolina; 

 Persone con funzioni di amministrazione, direzione, controllo, vigilanza o rappresentanza, 

anche qualora tali funzioni siano esercitate in via di mero fatto, presso l’Amministrazione 

capitolina. 

Soggetti tutelati diversi da chi segnala, denuncia o effettua divulgazioni pubbliche  

 Facilitatore, persona fisica che assiste il segnalante nel processo di segnalazione, operante 

all’interno del medesimo contesto lavorativo e la cui assistenza deve essere mantenuta 

riservata; 

 Persone del medesimo contesto lavorativo del segnalante legate ad esso da uno stabile 

legame affettivo o di parentela entro il quarto grado; 

 Colleghi di lavoro del segnalante che lavorano nel medesimo contesto lavorativo che hanno 

con detta persona un rapporto abituale e corrente; 

 Enti di proprietà - in via esclusiva o in compartecipazione maggioritaria di terzi - ovvero per 

i quali il segnalante lavora; 

 Enti presso i quali il segnalante, denunciante o chi effettua una divulgazione pubblica 

lavorano (art. 3, co. 5, lett. d)); 

 Enti che operano nel medesimo contesto lavorativo del segnalante, denunciante o di chi 

effettua una divulgazione pubblica. 
 

IL CONTENUTO DELLA SEGNALAZIONE 

Fattispecie di violazioni: 

 Violazioni del diritto nazionale; 

 Illeciti civili; 

 Illeciti amministrativi; 

 Illeciti penali; 

 Illeciti contabili 
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 Irregolarità - Non sono più incluse tra le violazioni del diritto nazionale ma possono costituire 

“elementi concreti” (indici sintomatici) - di cui all’ art. 2, co. 1, lett. b) d.lgs. 24/2023 - tali da 

far ritenere al segnalante che potrebbe essere commessa una delle violazioni previste dal 

decreto; 

 Violazioni del diritto dell’UE; 

 Illeciti commessi in violazione della normativa dell’UE indicata nell’Allegato 1 al d.lgs. n. 

24/2023 e di tutte le disposizioni nazionali che ne danno attuazione (anche se queste ultime 

non sono espressamente elencate nel citato allegato) (art. 2, co. 1, lett. a) n. 3); 

 Atti od omissioni che ledono gli interessi finanziari dell'Unione Europea (art. 325 del TFUE 

lotta contro la frode e le attività illegali che ledono gli interessi finanziari dell’UE) come 

individuati nei regolamenti, direttive, decisioni, raccomandazioni e pareri dell’UE (art. 2, co. 

1, lett. a) n. 4); 

 Atti od omissioni riguardanti il mercato interno, che compromettono la libera circolazione 

delle merci, delle persone, dei servizi e dei capitali (art. 26, paragrafo 2, del TFUE). Sono 

ricomprese le violazioni delle norme dell'UE in materia di concorrenza e di aiuti di Stato, di 

imposta sulle società e i meccanismi il cui fine è ottenere un vantaggio fiscale che vanifica 

l'oggetto o la finalità della normativa applicabile in materia di imposta sulle società (art. 2, 

co. 1, lett. a) n. 5); 

 Atti o comportamenti che vanificano l'oggetto o la finalità delle disposizioni dell'Unione 

Europea nei settori di cui ai n. 3, 4 e 5 sopra indicati (art. 2, co. 1, lett. a) n. 6). 

Possono essere oggetto di segnalazione, divulgazione pubblica o denuncia anche quegli elementi 

che riguardano condotte volte ad occultare le violazioni. Si pensi, ad esempio, all’occultamento o 

alla distruzione di prove circa la commissione della violazione. 

Le informazioni sulle violazioni possono riguardare anche le violazioni non ancora commesse che il 

whistleblower, ragionevolmente, ritiene potrebbero esserlo sulla base di elementi concreti. 

Possono essere segnalati i fatti appresi in virtù dell’ufficio rivestito ma anche notizie acquisite in 

occasione e/o a causa dello svolgimento delle mansioni lavorative, sia pure in modo casuale. 

 

Cosa non può essere oggetto di segnalazione, divulgazione pubblica o denuncia 
 

 Le contestazioni, rivendicazioni o richieste legate ad un interesse di carattere personale 
della persona segnalante o della persona che ha sporto una denuncia all'Autorità giudiziaria 
che attengono esclusivamente ai propri rapporti individuali di lavoro o di impiego pubblico, 
ovvero inerenti ai propri rapporti di lavoro o di impiego pubblico con le figure 
gerarchicamente sovraordinate; 

 Le segnalazioni di violazioni laddove già disciplinate in via obbligatoria dagli atti dell'Unione 

europea o nazionali indicati nella parte II dell'allegato al decreto ovvero da quelli nazionali 

che costituiscono attuazione degli atti dell'Unione europea indicati nella parte II dell'allegato 

alla direttiva (UE) 2019/1937; 

 Le segnalazioni di violazioni in materia di sicurezza nazionale, nonché di appalti relativi ad 

aspetti di difesa o di sicurezza nazionale, a meno che tali aspetti rientrino nel diritto derivato 

pertinente dell'Unione europea. 
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Elementi e caratteristiche delle segnalazioni 

 

Per una chiara comprensione della violazione denunciata è necessario che vengano indicate:  

 le circostanze di tempo e di luogo in cui si è verificato il fatto oggetto della segnalazione; 
 la descrizione del fatto; 

 le generalità o altri elementi che consentano di identificare il soggetto cui attribuire i fatti 

segnalati. 

Il Responsabile della Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza (RPCT), nel caso quanto 

segnalato non sia adeguatamente circostanziato, può chiedere elementi integrativi al segnalante 

tramite il canale a ciò dedicato o anche di persona, ove il segnalante abbia richiesto un incontro 

diretto. 

 

I CANALI PER LA SEGNALAZIONE 

Il decreto, nel recepire le indicazioni della Direttiva europea, ha previsto un sistema di presentazione 
delle segnalazioni diversificato:  

 Canale interno  

 Canale esterno presso ANAC 

 Divulgazione pubblica 

 Denuncia all’Autorità giudiziaria 

 

Canali interni e Modalità di segnalazione 

L’Amministrazione capitolina, come già anticipato in premessa, si è dotata, già a partire del 2015, di 

un sistema di ricezione delle segnalazioni che ha garantito la riservatezza del segnalante. 

Nelle more di definizione dell’atto organizzativo, in ossequio alle disposizioni normative vigenti, le 

segnalazioni potranno essere inoltrate, con garanzia di riservatezza di tutti i soggetti coinvolti a vario 

titolo dalla segnalazione, mediante i seguenti canali interni: 

 Tramite procedura informatica, compilando apposito form, accessibile dal portale di Roma 

Capitale nella sezione dedicata al “Whistleblowing” (attualmente riservata ai titolari di 

account istituzionale e in corso d’implementazione); 

 in forma scritta, utilizzando il modulo scaricabile dal portale, da trasmettere al RPCT. A tal 

fine ed in vista della protocollazione riservata della segnalazione a cura del gestore, è 

necessario che la segnalazione venga inserita in due buste chiuse: la prima con i dati 

identificativi del segnalante unitamente alla fotocopia del documento di riconoscimento; la 

seconda con la segnalazione, in modo da separare i dati identificativi del segnalante dalla 

segnalazione. Entrambe dovranno, poi, essere inserite in una terza busta chiusa che rechi 

all’esterno la dicitura “Segnalazione ex d.lgs. 24/2023 - Riservata al RPCT”, da inviare 

all’Ufficio Protocollo del Segretariato Generale, via del Campidoglio 1, 00136 Roma; 

 in forma orale attraverso la linea telefonica dedicata 0667104288; 

 incontro diretto con il RPCT, da richiedere utilizzando la linea telefonica dedicata 06 

67104288. 
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Gestione della segnalazione 

Il RPCT, competente a gestire le segnalazioni, anche mediante persona all’ uopo autorizzata: 

 rilascia un avviso di ricevimento della segnalazione entro sette giorni dalla data di ricezione; 
 mantiene le interlocuzioni con la persona segnalante; 
 dà un corretto seguito alle segnalazioni ricevute; 

 fornisce un riscontro alla persona segnalante entro tre mesi dalla data di avviso di 

ricevimento della segnalazione. 

Qualora la segnalazione interna sia presentata ad un soggetto diverso dal RPCT, e la medesima 

contenga elementi tali da qualificarla quale whistleblowing, va trasmessa, entro sette giorni dal suo 

ricevimento, al soggetto interno competente, dando contestuale notizia della trasmissione alla 

persona segnalante. Diversamente detta segnalazione è considerata quale segnalazione ordinaria. 

In caso di assenza temporanea, il RPCT è sostituito dal Vice Segretario Generale Vicario. 

 

LE TUTELE  

Il legislatore, al fine di incentivare l’applicazione dell’istituto del whistleblowing, ha rafforzato il 

sistema delle tutele nei confronti di colui che segnala, effettua una divulgazione pubblica o denuncia 

violazioni, tutele che si estendono anche a soggetti diversi dal segnalante e denunciante che, proprio 

in ragione del ruolo assunto nell’ambito del processo di segnalazione e/o del particolare rapporto 

che li lega al segnalante, potrebbero essere destinatari di ritorsioni.  

Il sistema di protezione previsto dal d.lgs. 24/2023 comprende: 

 La tutela della riservatezza del segnalante, del facilitatore, della persona coinvolta e delle 
persone menzionate nella segnalazione; 

 La tutela da eventuali ritorsioni adottate dall’Amministrazione in ragione della segnalazione, 
divulgazione pubblica o denuncia effettuata e le condizioni per la sua applicazione; 

 Le limitazioni della responsabilità penale, civile, amministrativa, rispetto alla rivelazione e 
alla diffusione di alcune categorie di informazioni, qualora ci siano fondati motivi per ritenere 
che la rivelazione sia necessaria a svelare la violazione.  

L’esclusione di responsabilità opera anche in caso di accesso lecito alle informazioni segnalate o ai 

documenti contenenti dette informazioni e per i comportamenti, gli atti o le omissioni se collegati alla 

segnalazione, denuncia, divulgazione pubblica e strettamente necessari a rivelare la violazione. 

 

La tutela della riservatezza del segnalante 

L'identità della persona segnalante e qualsiasi altra informazione da cui può evincersi, direttamente 

o indirettamente, tale identità non possono essere rivelate senza il consenso espresso della stessa 

persona segnalante a persone diverse da quelle competenti a ricevere o a dare seguito alle 

segnalazioni. 

Con riferimento ai seguenti ambiti: 

 nel procedimento penale, l’identità del segnalante è coperta dal segreto nei modi e nei limiti 
previsti dall’articolo 329 c.p.p.; 
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 nel procedimento dinanzi alla Corte dei conti, l'identità della persona segnalante non può 
essere rivelata fino alla chiusura della fase istruttoria; 

 nel procedimento disciplinare, l'identità della persona segnalante non può essere rivelata, 
ove la contestazione dell'addebito disciplinare sia fondata su accertamenti distinti e ulteriori 
rispetto alla segnalazione, anche se conseguenti alla stessa. Qualora la contestazione sia 
fondata, in tutto o in parte, sulla segnalazione e la conoscenza dell'identità della persona 
segnalante sia indispensabile per la difesa dell'incolpato, la segnalazione sarà utilizzabile ai 
fini del procedimento disciplinare solo in presenza del consenso espresso della persona 
segnalante alla rivelazione della propria identità. 

Il disvelamento dell’identità del segnalante può essere ottenuto, previo consenso espresso dello 

stesso e a seguito di una comunicazione scritta delle ragioni della richiesta di tale rivelazione. 

 

Tutela della riservatezza dell’identità di altri soggetti 

Il d.lgs 24/2023 estende le tutele della riservatezza dell’identità anche ai soggetti diversi dal 

segnalante, come riportato: 

 Tutela della riservatezza del facilitatore che assiste il segnalante; 
 Tutela della riservatezza anche delle persone differenti dal segnalato ma menzionate nella 

segnalazione, tramite il ricorso a strumenti di crittografia ove si utilizzino strumenti 
informatici. 
 

La tutela dell'identità della persona coinvolta e della persona menzionata nella segnalazione è 
garantita fino alla conclusione dei procedimenti avviati in ragione della segnalazione e nel rispetto 
delle medesime garanzie previste in favore della persona segnalante. 
 
Invero, la persona segnalata può essere sentita, anche dietro sua richiesta, nelle sedi competenti, 
in presenza o attraverso l'acquisizione di osservazioni scritte e documenti. Tale soggetto non ha il 
diritto di essere sempre informato della segnalazione che lo riguarda ma solo nell’ambito del 
procedimento eventualmente avviato nei suoi confronti a seguito della conclusione della gestione 
della segnalazione e nel caso in cui tale procedimento sia fondato in tutto o in parte sulla 
segnalazione. 

 

Esclusione della tutela della riservatezza 

 Con specifico riferimento alla modalità della divulgazione pubblica, la protezione della 
riservatezza non si applica nel caso in cui la persona segnalante abbia intenzionalmente 
rivelato la sua identità, ad esempio, rivolgendosi direttamente ad un giornalista o mediante 
piattaforme web o social media; 

 Con riguardo specifico ai procedimenti penali/contabili, le tutele del diritto alla riservatezza 
vengono meno nei riguardi delle persone coinvolte o menzionate nella segnalazione nel 
caso in cui le stesse siano oggetto di denuncia alle Autorità giudiziarie. 

Condizioni per l’applicazione della tutela dalle ritorsioni 

Il sistema delle tutele dalle ritorsioni, demandato esclusivamente alla competenza dell’A.N.AC., 

opera in presenza delle presenti condizioni: 

 Il soggetto ha segnalato, denunciato o ha effettuato la divulgazione pubblica in base ad una 
convinzione ragionevole che le informazioni sulle violazioni segnalate, divulgate o 
denunciate, siano veritiere e rientranti nell’ambito oggettivo di applicazione del decreto; 
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 La segnalazione o divulgazione pubblica è stata effettuata nel rispetto della disciplina 
prevista dal d.lgs. 24/2023; 

 è necessario un rapporto di consequenzialità tra segnalazione, divulgazione e denuncia 
effettuata. 

 

La protezione prevista in caso di ritorsioni non trova applicazione in caso di accertamento con 

sentenza, anche non definitiva di primo grado nei confronti del segnalante, della responsabilità 

penale per i reati di calunnia o diffamazione o comunque per i medesimi reati commessi con la 

denuncia, ovvero della responsabilità civile, per aver riferito informazioni false riportate 

intenzionalmente con dolo o colpa. 

 

L’UFFICIO A SUPPORTO DEL RPCT  

Il RPCT, per la gestione delle segnalazioni, si avvale dell’Ufficio di supporto al RPCT della Direzione 

Controlli di legittimità e regolarità amministrativa, Trasparenza e Anticorruzione del Segretariato 

Generale, sito in via Petroselli 45. 

 

Nel caso in cui la segnalazione preveda colloqui tra il segnalante e il RPCT, ad essi assiste sempre  

l’E.Q. a tale scopo incaricata. 

 

Nel caso residuale che il RPCT o il personale di supporto incaricato si trovino in posizione di conflitto 

di interessi rispetto al segnalante o all’autore del presunto illecito, si procederà come segue: 

 se il conflitto di interesse riguarda il RPCT, quest’ultimo si asterrà e sarà sostituito dal Vice 
Segretario Generale Vicario; 

 se il conflitto di interessi riguarda il personale di supporto, questi si asterrà dal prendere 
parte alla gestione della segnalazione. 

 

ATTIVITA’ DI VERIFICA DELLA SEGNALAZIONE 

Il RPCT, prima di dare corretto “seguito” alla segnalazione, ne vaglierà l’ammissibilità sulla base dei 
fatti circostanziati e degli elementi pervenuti, compiendo, se necessario, una prima imparziale 
delibazione sulla sussistenza di quanto rappresentato nella segnalazione. 

Per lo svolgimento dell’istruttoria, il RPCT può avviare un dialogo con il whistleblower, chiedendo 
allo stesso chiarimenti, documenti e informazioni ulteriori, sempre tramite il canale dedicato ovvero 
tramite incontro diretto preventivamente concordato. 

Ove necessario, può anche acquisire atti e documenti da altri uffici dell’Amministrazione, avvalersi 
del loro supporto, coinvolgere terze persone tramite audizioni e altre richieste, avendo sempre cura 
che non sia compromessa la tutela della riservatezza del segnalante e del segnalato. 

Qualora, a seguito dell’attività svolta, vengano ravvisati elementi di manifesta infondatezza della 
segnalazione, ne sarà disposta l’archiviazione con adeguata motivazione. 

Segnalazioni considerate inammissibili al verificarsi di una o più evenienze 

 manifesta infondatezza per l’assenza di elementi di fatto riconducibili alle violazioni tipizzate 
nell’art. 2, co. 1, lett. a). d.lgs. 24/2023; 

 manifesta insussistenza dei presupposti di legge per l’esercizio dei poteri di vigilanza del 
RPCT, ivi inclusa l’assenza dei presupposti per l’effettuazione della segnalazione con 
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particolare riferimento alle persone che svolgono la propria attività lavorativa presso 
l’Amministrazione; 

 manifesta incompetenza del RPCT sulle questioni segnalate; 

 accertato contenuto generico della segnalazione di illecito tale da non consentire la 
comprensione dei fatti, ovvero segnalazione di illeciti corredata da documentazione non 
appropriata o inconferente tale da non far comprendere il contenuto stesso della 
segnalazione; 

 produzione di sola documentazione in assenza della segnalazione di condotte illecite; 

 mancanza dei dati che costituiscono elementi essenziali della segnalazione di illeciti; 

 sussistenza di violazioni di lieve entità. 

 

La presente e ogni altro documento di interesse per l’argomento è pubblicato sul sito istituzionale 

dell’Amministrazione all’indirizzo url https://www.comune.roma.it/web/it/whistleblowing.page 

 

Nel consueto spirito di proficua collaborazione, si chiede alle SS.LL. di dare ampia diffusione 

della presente circolare notificandola a tutti i dipendenti e agli altri soggetti interessati che 

operano a vario titolo presso codeste Strutture. 

 

 

Il Responsabile della Prevenzione della 

Corruzione e della Trasparenza 

 

https://www.comune.roma.it/web/it/whistleblowing.page
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Ai Direttori di tutte le Strutture di Roma Capitale 
 
 


e, p.c.  
 
Al Capo di Gabinetto del Sindaco 
 
Al Segretario Generale 
 
Al Direttore Generale 
 
Al Nucleo Indipendente di Valutazione 


 


 
 


 
Oggetto: Istituto del Whistelblowing. Novità e procedure operative in esecuzione del Decreto legislativo 


24/2023 “Attuazione della Direttiva (UE) 2019/1937 del Parlamento e del Consiglio, del 23 ottobre 


2019, riguardante la protezione delle persone che segnalano violazioni del diritto dell’Unione e 


recante disposizioni riguardanti la protezione delle persone che segnalano violazioni delle 


disposizioni normative nazionali”. 


 


L’istituto del Whistleblowing trova, oggi, una rinnovata attenzione con l’adozione del D. Lgs 24/2023, 


emanato in attuazione della Direttiva UE 2019/1937 riguardante la protezione dei cd Whistleblower, 


individuati nei dipendenti, nei lavoratori autonomi, liberi professionisti e consulenti che prestano la 


propria attività a favore dell’Amministrazione, dei lavoratori e collaboratori delle imprese fornitrici di 


beni o servizi e che realizzano opere in favore della medesima. 


Con il recepimento della direttiva, il legislatore nazionale si pone l’obiettivo, attraverso il sistema di 


tutele delineato, di favorire l’emersione di violazioni delle disposizioni normative nazionali ed europee 


che contrastino con un interesse pubblico, attraverso la previsione di canali di segnalazione 


diversificati, assicurando, allo stesso tempo, una rafforzata protezione della riservatezza dell’identità 


del segnalante e di chi con lo stesso condivida la conoscenza dei fatti (cd. facilitatore). 


In merito è intervenuta l’Autorità Nazionale Anticorruzione (A.N.AC.) che, con la delibera n.311 del 


12 luglio 2023, ha dettato le “Linee guida in materia di protezione delle persone che segnalano 


violazioni del diritto dell’Unione e protezione delle persone che segnalano violazioni delle 


disposizioni normative nazionali”. Le menzionate linee guida aggiornano e compendiano le 


precedenti disposizioni di cui alla Delibera A.N.AC. n. 469 del 9 giugno 2021. 


Roma Capitale, in ottemperanza alle disposizioni normative susseguitesi nel tempo, si è dotata, sin 


dal 2015, di apposita procedura informatica, ad oggi utilizzabile dai soli dipendenti, che garantisce 


l’anonimato del segnalante e per la quale sono in corso le attività di implementazione in 


collaborazione con le Strutture competenti (Dipartimento Trasformazione Digitale e Dipartimento 


Cybersecurity e Sicurezza urbana). 


Premesso quanto sopra, la scrivente, in qualità di gestore delle segnalazioni interne, nelle more di 


definizione dell’aggiornamento del Piano Integrato di Attività e Organizzazione (P.I.A.O.), 
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nell’apposito capitolo dedicato al Whistleblowing, con la presente intende fornire indicazioni sulla 


procedura di gestione delle segnalazioni di illeciti di Roma Capitale. 


 


IL WHISTLEBLOWER 


Il segnalante (Whistleblower) è la persona fisica che effettua la segnalazione o la divulgazione 


pubblica di informazioni sulle violazioni acquisite nell'ambito del proprio contesto lavorativo. 


Soggetti legittimati a presentare la segnalazione 


 Dipendenti di Roma Capitale; 


 Lavoratori autonomi che svolgono la propria attività lavorativa presso l’Amministrazione 


capitolina; 


 Lavoratori o collaboratori che svolgono la propria attività lavorativa presso imprese fornitrici 


beni o servizi o che realizzano opere in favore dell’Amministrazione capitolina; 


 Liberi professionisti e consulenti che prestano la propria attività presso l’Amministrazione 


capitolina; 


 Volontari e tirocinanti, retribuiti e non retribuiti, che prestano la propria attività presso 


l’Amministrazione capitolina; 


 Persone con funzioni di amministrazione, direzione, controllo, vigilanza o rappresentanza, 


anche qualora tali funzioni siano esercitate in via di mero fatto, presso l’Amministrazione 


capitolina. 


Soggetti tutelati diversi da chi segnala, denuncia o effettua divulgazioni pubbliche  


 Facilitatore, persona fisica che assiste il segnalante nel processo di segnalazione, operante 


all’interno del medesimo contesto lavorativo e la cui assistenza deve essere mantenuta 


riservata; 


 Persone del medesimo contesto lavorativo del segnalante legate ad esso da uno stabile 


legame affettivo o di parentela entro il quarto grado; 


 Colleghi di lavoro del segnalante che lavorano nel medesimo contesto lavorativo che hanno 


con detta persona un rapporto abituale e corrente; 


 Enti di proprietà - in via esclusiva o in compartecipazione maggioritaria di terzi - ovvero per 


i quali il segnalante lavora; 


 Enti presso i quali il segnalante, denunciante o chi effettua una divulgazione pubblica 


lavorano (art. 3, co. 5, lett. d)); 


 Enti che operano nel medesimo contesto lavorativo del segnalante, denunciante o di chi 


effettua una divulgazione pubblica. 
 


IL CONTENUTO DELLA SEGNALAZIONE 


Fattispecie di violazioni: 


 Violazioni del diritto nazionale; 


 Illeciti civili; 


 Illeciti amministrativi; 


 Illeciti penali; 


 Illeciti contabili 
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 Irregolarità - Non sono più incluse tra le violazioni del diritto nazionale ma possono costituire 


“elementi concreti” (indici sintomatici) - di cui all’ art. 2, co. 1, lett. b) d.lgs. 24/2023 - tali da 


far ritenere al segnalante che potrebbe essere commessa una delle violazioni previste dal 


decreto; 


 Violazioni del diritto dell’UE; 


 Illeciti commessi in violazione della normativa dell’UE indicata nell’Allegato 1 al d.lgs. n. 


24/2023 e di tutte le disposizioni nazionali che ne danno attuazione (anche se queste ultime 


non sono espressamente elencate nel citato allegato) (art. 2, co. 1, lett. a) n. 3); 


 Atti od omissioni che ledono gli interessi finanziari dell'Unione Europea (art. 325 del TFUE 


lotta contro la frode e le attività illegali che ledono gli interessi finanziari dell’UE) come 


individuati nei regolamenti, direttive, decisioni, raccomandazioni e pareri dell’UE (art. 2, co. 


1, lett. a) n. 4); 


 Atti od omissioni riguardanti il mercato interno, che compromettono la libera circolazione 


delle merci, delle persone, dei servizi e dei capitali (art. 26, paragrafo 2, del TFUE). Sono 


ricomprese le violazioni delle norme dell'UE in materia di concorrenza e di aiuti di Stato, di 


imposta sulle società e i meccanismi il cui fine è ottenere un vantaggio fiscale che vanifica 


l'oggetto o la finalità della normativa applicabile in materia di imposta sulle società (art. 2, 


co. 1, lett. a) n. 5); 


 Atti o comportamenti che vanificano l'oggetto o la finalità delle disposizioni dell'Unione 


Europea nei settori di cui ai n. 3, 4 e 5 sopra indicati (art. 2, co. 1, lett. a) n. 6). 


Possono essere oggetto di segnalazione, divulgazione pubblica o denuncia anche quegli elementi 


che riguardano condotte volte ad occultare le violazioni. Si pensi, ad esempio, all’occultamento o 


alla distruzione di prove circa la commissione della violazione. 


Le informazioni sulle violazioni possono riguardare anche le violazioni non ancora commesse che il 


whistleblower, ragionevolmente, ritiene potrebbero esserlo sulla base di elementi concreti. 


Possono essere segnalati i fatti appresi in virtù dell’ufficio rivestito ma anche notizie acquisite in 


occasione e/o a causa dello svolgimento delle mansioni lavorative, sia pure in modo casuale. 


 


Cosa non può essere oggetto di segnalazione, divulgazione pubblica o denuncia 
 


 Le contestazioni, rivendicazioni o richieste legate ad un interesse di carattere personale 
della persona segnalante o della persona che ha sporto una denuncia all'Autorità giudiziaria 
che attengono esclusivamente ai propri rapporti individuali di lavoro o di impiego pubblico, 
ovvero inerenti ai propri rapporti di lavoro o di impiego pubblico con le figure 
gerarchicamente sovraordinate; 


 Le segnalazioni di violazioni laddove già disciplinate in via obbligatoria dagli atti dell'Unione 


europea o nazionali indicati nella parte II dell'allegato al decreto ovvero da quelli nazionali 


che costituiscono attuazione degli atti dell'Unione europea indicati nella parte II dell'allegato 


alla direttiva (UE) 2019/1937; 


 Le segnalazioni di violazioni in materia di sicurezza nazionale, nonché di appalti relativi ad 


aspetti di difesa o di sicurezza nazionale, a meno che tali aspetti rientrino nel diritto derivato 


pertinente dell'Unione europea. 
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Elementi e caratteristiche delle segnalazioni 


 


Per una chiara comprensione della violazione denunciata è necessario che vengano indicate:  


 le circostanze di tempo e di luogo in cui si è verificato il fatto oggetto della segnalazione; 
 la descrizione del fatto; 


 le generalità o altri elementi che consentano di identificare il soggetto cui attribuire i fatti 


segnalati. 


Il Responsabile della Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza (RPCT), nel caso quanto 


segnalato non sia adeguatamente circostanziato, può chiedere elementi integrativi al segnalante 


tramite il canale a ciò dedicato o anche di persona, ove il segnalante abbia richiesto un incontro 


diretto. 


 


I CANALI PER LA SEGNALAZIONE 


Il decreto, nel recepire le indicazioni della Direttiva europea, ha previsto un sistema di presentazione 
delle segnalazioni diversificato:  


 Canale interno  


 Canale esterno presso ANAC 


 Divulgazione pubblica 


 Denuncia all’Autorità giudiziaria 


 


Canali interni e Modalità di segnalazione 


L’Amministrazione capitolina, come già anticipato in premessa, si è dotata, già a partire del 2015, di 


un sistema di ricezione delle segnalazioni che ha garantito la riservatezza del segnalante. 


Nelle more di definizione dell’atto organizzativo, in ossequio alle disposizioni normative vigenti, le 


segnalazioni potranno essere inoltrate, con garanzia di riservatezza di tutti i soggetti coinvolti a vario 


titolo dalla segnalazione, mediante i seguenti canali interni: 


 Tramite procedura informatica, compilando apposito form, accessibile dal portale di Roma 


Capitale nella sezione dedicata al “Whistleblowing” (attualmente riservata ai titolari di 


account istituzionale e in corso d’implementazione); 


 in forma scritta, utilizzando il modulo scaricabile dal portale, da trasmettere al RPCT. A tal 


fine ed in vista della protocollazione riservata della segnalazione a cura del gestore, è 


necessario che la segnalazione venga inserita in due buste chiuse: la prima con i dati 


identificativi del segnalante unitamente alla fotocopia del documento di riconoscimento; la 


seconda con la segnalazione, in modo da separare i dati identificativi del segnalante dalla 


segnalazione. Entrambe dovranno, poi, essere inserite in una terza busta chiusa che rechi 


all’esterno la dicitura “Segnalazione ex d.lgs. 24/2023 - Riservata al RPCT”, da inviare 


all’Ufficio Protocollo del Segretariato Generale, via del Campidoglio 1, 00136 Roma; 


 in forma orale attraverso la linea telefonica dedicata 0667104288; 


 incontro diretto con il RPCT, da richiedere utilizzando la linea telefonica dedicata 06 


67104288. 
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Gestione della segnalazione 


Il RPCT, competente a gestire le segnalazioni, anche mediante persona all’ uopo autorizzata: 


 rilascia un avviso di ricevimento della segnalazione entro sette giorni dalla data di ricezione; 
 mantiene le interlocuzioni con la persona segnalante; 
 dà un corretto seguito alle segnalazioni ricevute; 


 fornisce un riscontro alla persona segnalante entro tre mesi dalla data di avviso di 


ricevimento della segnalazione. 


Qualora la segnalazione interna sia presentata ad un soggetto diverso dal RPCT, e la medesima 


contenga elementi tali da qualificarla quale whistleblowing, va trasmessa, entro sette giorni dal suo 


ricevimento, al soggetto interno competente, dando contestuale notizia della trasmissione alla 


persona segnalante. Diversamente detta segnalazione è considerata quale segnalazione ordinaria. 


In caso di assenza temporanea, il RPCT è sostituito dal Vice Segretario Generale Vicario. 


 


LE TUTELE  


Il legislatore, al fine di incentivare l’applicazione dell’istituto del whistleblowing, ha rafforzato il 


sistema delle tutele nei confronti di colui che segnala, effettua una divulgazione pubblica o denuncia 


violazioni, tutele che si estendono anche a soggetti diversi dal segnalante e denunciante che, proprio 


in ragione del ruolo assunto nell’ambito del processo di segnalazione e/o del particolare rapporto 


che li lega al segnalante, potrebbero essere destinatari di ritorsioni.  


Il sistema di protezione previsto dal d.lgs. 24/2023 comprende: 


 La tutela della riservatezza del segnalante, del facilitatore, della persona coinvolta e delle 
persone menzionate nella segnalazione; 


 La tutela da eventuali ritorsioni adottate dall’Amministrazione in ragione della segnalazione, 
divulgazione pubblica o denuncia effettuata e le condizioni per la sua applicazione; 


 Le limitazioni della responsabilità penale, civile, amministrativa, rispetto alla rivelazione e 
alla diffusione di alcune categorie di informazioni, qualora ci siano fondati motivi per ritenere 
che la rivelazione sia necessaria a svelare la violazione.  


L’esclusione di responsabilità opera anche in caso di accesso lecito alle informazioni segnalate o ai 


documenti contenenti dette informazioni e per i comportamenti, gli atti o le omissioni se collegati alla 


segnalazione, denuncia, divulgazione pubblica e strettamente necessari a rivelare la violazione. 


 


La tutela della riservatezza del segnalante 


L'identità della persona segnalante e qualsiasi altra informazione da cui può evincersi, direttamente 


o indirettamente, tale identità non possono essere rivelate senza il consenso espresso della stessa 


persona segnalante a persone diverse da quelle competenti a ricevere o a dare seguito alle 


segnalazioni. 


Con riferimento ai seguenti ambiti: 


 nel procedimento penale, l’identità del segnalante è coperta dal segreto nei modi e nei limiti 
previsti dall’articolo 329 c.p.p.; 
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 nel procedimento dinanzi alla Corte dei conti, l'identità della persona segnalante non può 
essere rivelata fino alla chiusura della fase istruttoria; 


 nel procedimento disciplinare, l'identità della persona segnalante non può essere rivelata, 
ove la contestazione dell'addebito disciplinare sia fondata su accertamenti distinti e ulteriori 
rispetto alla segnalazione, anche se conseguenti alla stessa. Qualora la contestazione sia 
fondata, in tutto o in parte, sulla segnalazione e la conoscenza dell'identità della persona 
segnalante sia indispensabile per la difesa dell'incolpato, la segnalazione sarà utilizzabile ai 
fini del procedimento disciplinare solo in presenza del consenso espresso della persona 
segnalante alla rivelazione della propria identità. 


Il disvelamento dell’identità del segnalante può essere ottenuto, previo consenso espresso dello 


stesso e a seguito di una comunicazione scritta delle ragioni della richiesta di tale rivelazione. 


 


Tutela della riservatezza dell’identità di altri soggetti 


Il d.lgs 24/2023 estende le tutele della riservatezza dell’identità anche ai soggetti diversi dal 


segnalante, come riportato: 


 Tutela della riservatezza del facilitatore che assiste il segnalante; 
 Tutela della riservatezza anche delle persone differenti dal segnalato ma menzionate nella 


segnalazione, tramite il ricorso a strumenti di crittografia ove si utilizzino strumenti 
informatici. 
 


La tutela dell'identità della persona coinvolta e della persona menzionata nella segnalazione è 
garantita fino alla conclusione dei procedimenti avviati in ragione della segnalazione e nel rispetto 
delle medesime garanzie previste in favore della persona segnalante. 
 
Invero, la persona segnalata può essere sentita, anche dietro sua richiesta, nelle sedi competenti, 
in presenza o attraverso l'acquisizione di osservazioni scritte e documenti. Tale soggetto non ha il 
diritto di essere sempre informato della segnalazione che lo riguarda ma solo nell’ambito del 
procedimento eventualmente avviato nei suoi confronti a seguito della conclusione della gestione 
della segnalazione e nel caso in cui tale procedimento sia fondato in tutto o in parte sulla 
segnalazione. 


 


Esclusione della tutela della riservatezza 


 Con specifico riferimento alla modalità della divulgazione pubblica, la protezione della 
riservatezza non si applica nel caso in cui la persona segnalante abbia intenzionalmente 
rivelato la sua identità, ad esempio, rivolgendosi direttamente ad un giornalista o mediante 
piattaforme web o social media; 


 Con riguardo specifico ai procedimenti penali/contabili, le tutele del diritto alla riservatezza 
vengono meno nei riguardi delle persone coinvolte o menzionate nella segnalazione nel 
caso in cui le stesse siano oggetto di denuncia alle Autorità giudiziarie. 


Condizioni per l’applicazione della tutela dalle ritorsioni 


Il sistema delle tutele dalle ritorsioni, demandato esclusivamente alla competenza dell’A.N.AC., 


opera in presenza delle presenti condizioni: 


 Il soggetto ha segnalato, denunciato o ha effettuato la divulgazione pubblica in base ad una 
convinzione ragionevole che le informazioni sulle violazioni segnalate, divulgate o 
denunciate, siano veritiere e rientranti nell’ambito oggettivo di applicazione del decreto; 
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 La segnalazione o divulgazione pubblica è stata effettuata nel rispetto della disciplina 
prevista dal d.lgs. 24/2023; 


 è necessario un rapporto di consequenzialità tra segnalazione, divulgazione e denuncia 
effettuata. 


 


La protezione prevista in caso di ritorsioni non trova applicazione in caso di accertamento con 


sentenza, anche non definitiva di primo grado nei confronti del segnalante, della responsabilità 


penale per i reati di calunnia o diffamazione o comunque per i medesimi reati commessi con la 


denuncia, ovvero della responsabilità civile, per aver riferito informazioni false riportate 


intenzionalmente con dolo o colpa. 


 


L’UFFICIO A SUPPORTO DEL RPCT  


Il RPCT, per la gestione delle segnalazioni, si avvale dell’Ufficio di supporto al RPCT della Direzione 


Controlli di legittimità e regolarità amministrativa, Trasparenza e Anticorruzione del Segretariato 


Generale, sito in via Petroselli 45. 


 


Nel caso in cui la segnalazione preveda colloqui tra il segnalante e il RPCT, ad essi assiste sempre  


l’E.Q. a tale scopo incaricata. 


 


Nel caso residuale che il RPCT o il personale di supporto incaricato si trovino in posizione di conflitto 


di interessi rispetto al segnalante o all’autore del presunto illecito, si procederà come segue: 


 se il conflitto di interesse riguarda il RPCT, quest’ultimo si asterrà e sarà sostituito dal Vice 
Segretario Generale Vicario; 


 se il conflitto di interessi riguarda il personale di supporto, questi si asterrà dal prendere 
parte alla gestione della segnalazione. 


 


ATTIVITA’ DI VERIFICA DELLA SEGNALAZIONE 


Il RPCT, prima di dare corretto “seguito” alla segnalazione, ne vaglierà l’ammissibilità sulla base dei 
fatti circostanziati e degli elementi pervenuti, compiendo, se necessario, una prima imparziale 
delibazione sulla sussistenza di quanto rappresentato nella segnalazione. 


Per lo svolgimento dell’istruttoria, il RPCT può avviare un dialogo con il whistleblower, chiedendo 
allo stesso chiarimenti, documenti e informazioni ulteriori, sempre tramite il canale dedicato ovvero 
tramite incontro diretto preventivamente concordato. 


Ove necessario, può anche acquisire atti e documenti da altri uffici dell’Amministrazione, avvalersi 
del loro supporto, coinvolgere terze persone tramite audizioni e altre richieste, avendo sempre cura 
che non sia compromessa la tutela della riservatezza del segnalante e del segnalato. 


Qualora, a seguito dell’attività svolta, vengano ravvisati elementi di manifesta infondatezza della 
segnalazione, ne sarà disposta l’archiviazione con adeguata motivazione. 


Segnalazioni considerate inammissibili al verificarsi di una o più evenienze 


 manifesta infondatezza per l’assenza di elementi di fatto riconducibili alle violazioni tipizzate 
nell’art. 2, co. 1, lett. a). d.lgs. 24/2023; 


 manifesta insussistenza dei presupposti di legge per l’esercizio dei poteri di vigilanza del 
RPCT, ivi inclusa l’assenza dei presupposti per l’effettuazione della segnalazione con 
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particolare riferimento alle persone che svolgono la propria attività lavorativa presso 
l’Amministrazione; 


 manifesta incompetenza del RPCT sulle questioni segnalate; 


 accertato contenuto generico della segnalazione di illecito tale da non consentire la 
comprensione dei fatti, ovvero segnalazione di illeciti corredata da documentazione non 
appropriata o inconferente tale da non far comprendere il contenuto stesso della 
segnalazione; 


 produzione di sola documentazione in assenza della segnalazione di condotte illecite; 


 mancanza dei dati che costituiscono elementi essenziali della segnalazione di illeciti; 


 sussistenza di violazioni di lieve entità. 


 


La presente e ogni altro documento di interesse per l’argomento è pubblicato sul sito istituzionale 


dell’Amministrazione all’indirizzo url https://www.comune.roma.it/web/it/whistleblowing.page 


 


Nel consueto spirito di proficua collaborazione, si chiede alle SS.LL. di dare ampia diffusione 


della presente circolare notificandola a tutti i dipendenti e agli altri soggetti interessati che 


operano a vario titolo presso codeste Strutture. 
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